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Descrizione delle modalità di gestione delle acque meteoriche  

Le acque che interessano lo stabilimento si suddividono in: 

• acque industriali di processo; 

• acque industriali di raffreddamento; 

• acque ad utilizzo igienico-sanitario; 

• acque di piazzali esterni e tetti. 

Per quanto riguarda le acque meteoriche di dilavamento di superfici potenzialmente 

inquinate, tutte le acque meteoriche provenienti dalle caditoie delle zone di deposito rifiuti e 

limitrofe vengono convogliate in una vasca di raccolta (a2) e mediante una pompa vengono 

rilanciate a monte dell’impianto di depurazione, una volta depurate seguono il percorso delle 

acque di processo depurate; anche tutte le acque meteoriche provenienti dalla zona del 

depuratore e di movimentazione prodotti chimici vengono raccolte in una caditoia ed avviate 

a monte dell’impianto di depurazione una volta depurate seguono il percorso delle acque di 

processo depurate. 

Complessivamente le superfici potenzialmente inquinate le cui acque meteoriche vengono 

convogliate al depuratore riguardano una superficie pari a 7.150 m2. 

Le acque in uscita dal depuratore sono addotte alle vasche di preuscita e da queste, dopo i 

necessari controlli, sono scaricate in pubblica fognatura, attraverso condotte con pozzetto 

d’ispezione dotato di valvola d’intercettazione, tramite lo scarico finale SF1. 

Per quanto riguarda le altre acque meteoriche (interessanti superfici non contaminate), le 

acque meteoriche provenienti dai piazzali e dai pluviali scaricano in fognatura, attraverso n.2 

collettori con pozzetti d’ispezione dotati di valvole d’intercettazione, tramite lo scarico finale 

SF3. 


